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BREVE MOTIVAZIONE

Il lavoro forzato, comprese le sue forme moderne e il lavoro forzato sponsorizzato dallo Stato, 
costituisce una grave violazione dei diritti umani fondamentali e dei diritti del lavoro ed è 
vietato dal diritto internazionale in materia di diritti umani. La Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, all'articolo 5, paragrafo 2, vieta esplicitamente il lavoro forzato. Anche 
l'articolo 7, paragrafo 1, del trattato di Roma che istituisce la Corte penale internazionale 
definisce la schiavitù come un crimine contro l'umanità laddove tale crimine sia commesso 
nell'ambito di un esteso o sistematico attacco contro popolazioni civili, e con la 
consapevolezza dell'attacco.

L'eliminazione del lavoro forzato e della schiavitù moderna, nel contesto del ruolo dell'UE 
quale uno dei più importanti difensori dei diritti umani al mondo, è da tempo al centro 
dell'attività della sottocommissione DROI. La relatrice accoglie pertanto con favore la 
proposta della Commissione di vietare i prodotti ottenuti con il lavoro forzato dal mercato 
dell'Unione e si compiace del fatto che la proposta stessa contenga un chiaro riferimento al 
piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia 2020-2024, in particolare al suo 
obiettivo di eliminare il lavoro forzato e promuovere il comportamento responsabile delle 
imprese.

Tuttavia, la relatrice ha individuato una serie di carenze che, se non affrontate, avrebbero un 
grave impatto sugli sforzi dell'UE e degli Stati membri volti a eliminare il lavoro forzato 
nell'UE e nei paesi terzi e sulla protezione dei diritti umani in tutto il mondo. La relatrice ha 
pertanto introdotto una serie di raccomandazioni per affrontare tali carenze, mantenendo per 
quanto possibile le competenze condivise assegnate, ma anche rispettando e seguendo la 
missione generale della sottocommissione DROI.

In primo luogo, si fa riferimento alla necessità di una consultazione e di un coinvolgimento 
significativi dei portatori di interessi pertinenti, tra cui i lavoratori, le associazioni di 
lavoratori e i difensori dei diritti umani, durante le diverse fasi delle indagini, compresa la 
possibilità di presentare denunce e informazioni durante la fase preliminare delle indagini, 
nonché in tutte le fasi della cooperazione internazionale. Dovrebbero inoltre essere adottate 
misure per garantire la protezione di tutti i portatori di interessi e i difensori dei diritti umani 
che forniscono informazioni, indipendentemente dal loro paese di origine.

La relatrice propone inoltre di invertire l'onere della prova attualmente previsto dalla proposta 
e di farlo ricadere sugli operatori economici, in linea con il loro dovere di diligenza di valutare 
costantemente il loro coinvolgimento per quanto riguarda l'impatto negativo delle loro 
operazioni e sulla base delle informazioni ragionevolmente disponibili.

La relatrice ha altresì introdotto requisiti specifici per le azioni correttive, tra cui la 
riparazione per le vittime di lavoro forzato. Il principio della riparazione, attualmente assente 
nella proposta, è un elemento cruciale per eliminare il lavoro forzato e assicurare giustizia alle 
vittime di lavoro forzato, e il suo rispetto dovrebbe essere preso in considerazione nel valutare 
la revoca dei divieti imposti. Gli orientamenti della Commissione dovrebbero pertanto 
includere indicazioni in materia di riparazione.

Altre azioni correttive proposte dalla relatrice comprendono un legame diretto con il regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani/legge Magnitsky dell'UE e con il 
regime di sanzioni economiche, rispettivamente nei confronti di persone o entità e paesi che 



non rispettano il divieto del lavoro forzato.

Infine, la relatrice raccomanda altresì di includere il coinvolgimento dei portatori di interessi, 
in particolare relativamente alle competenze in materia di diritti umani, per quanto riguarda la 
banca dati dei settori o dei prodotti a rischio di lavoro forzato e gli orientamenti della 
Commissione, nonché i requisiti di accessibilità della banca dati per i difensori dei diritti 
umani, gli attori della società civile e le comunità locali. La relatrice suggerisce inoltre di 
introdurre la presunzione di violazione dell'articolo 3 del regolamento per quanto concerne i 
prodotti elencati nella banca dati.



EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Come riconosciuto nel preambolo 
del protocollo del 2014 relativo alla 
convenzione n. 29 sul lavoro forzato 
("convenzione OIL n. 29") 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro ("OIL"), il lavoro forzato costituisce 
una grave offesa alla dignità umana e una 
violazione dei diritti umani fondamentali. 
L'eliminazione di tutte le forme di lavoro 
forzato o obbligatorio è stata dichiarata 
dall'OIL come principio in materia di diritti 
fondamentali. L'OIL classifica la 
convenzione OIL n. 29, il protocollo del 
2014 relativo alla convenzione n. 29 e la 
convenzione OIL n. 105 sull'abolizione del 
lavoro forzato ("convenzione OIL n. 105") 
come convenzioni fondamentali dell'OIL16. 
Il lavoro forzato comprende un'ampia 
gamma di pratiche coercitive del lavoro in 
cui il lavoro o il servizio è estorto a 
persone che non si siano offerte 
spontaneamente per esso17.

(1) Come riconosciuto nel preambolo 
del protocollo del 2014 relativo alla 
convenzione n. 29 sul lavoro forzato 
("convenzione OIL n. 29") 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro ("OIL"), il lavoro forzato costituisce 
una grave offesa alla dignità umana e una 
violazione dei diritti umani fondamentali e 
ostacola il conseguimento di un lavoro 
dignitoso per tutti. L'eliminazione di tutte 
le forme di lavoro forzato o obbligatorio è 
stata dichiarata dall'OIL come principio in 
materia di diritti fondamentali. L'OIL 
classifica la convenzione OIL n. 29, il 
protocollo del 2014 relativo alla 
convenzione n. 29 sostenuto dalla 
raccomandazione sul lavoro forzato 
(misure supplementari) (n. 203) e la 
convenzione OIL n. 105 sull'abolizione del 
lavoro forzato ("convenzione OIL n. 105") 
come convenzioni fondamentali dell'OIL16. 
Il lavoro forzato comprende un'ampia 
gamma di pratiche coercitive del lavoro in 
cui il lavoro o i servizi, come ad esempio il 
trasporto e il magazzinaggio, sono estorti 
a una persona sotto la minaccia di una 
punizione e per il quale detta persona non 
si è offerta spontaneamente17. La Corte 
europea dei diritti dell'uomo ha 
ripetutamente dichiarato che, ai sensi 
dell'articolo 4 della Convenzione europea 
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo, il 
consenso iniziale e la volontarietà 
decadono in caso di abuso di posizione di 
vulnerabilità. L'OIL ha sviluppato diversi 
elementi che, singolarmente o in 



combinazione, possono indicare una 
situazione di lavoro forzato: minacce o 
danni fisici effettivi, limitazione della 
libertà di circolazione o confinamento nel 
luogo di lavoro o in un'area limitata, 
servitù per debiti, trattenuta del salario o 
riduzione eccessiva del salario in 
violazione di accordi presi in precedenza, 
trattenimento di passaporti e documenti 
d'identità o minaccia di denuncia alle 
autorità ove il lavoratore si trovi in una 
condizione di immigrazione irregolare.

__________________ __________________
16 
https://www.ilo.org/global/standards/introd
uction-to-international-labour-
standards/conventions-and-
recommendations/lang--en/index.htm.

16 
https://www.ilo.org/global/standards/introd
uction-to-international-labour-
standards/conventions-and-
recommendations/lang--en/index.htm.

17 Definizione dell'OIL di lavoro forzato ai 
sensi della Convenzione sul lavoro forzato 
del 1920 (n. 29), "What is forced labour, 
modern slavery and human trafficking" 
(Forced labour, modern slavery and human 
trafficking) (ilo.org).

17 Definizione dell'OIL di lavoro forzato ai 
sensi della Convenzione sul lavoro forzato 
del 1920 (n. 29), "What is forced labour, 
modern slavery and human trafficking" 
(Forced labour, modern slavery and human 
trafficking) (ilo.org).

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Il ricorso al lavoro forzato è diffuso 
in tutto il mondo. Si stima che nel 2021 le 
persone costrette al lavoro forzato fossero 
circa 27,6 milioni 18. I gruppi vulnerabili ed 
emarginati di una società sono 
particolarmente esposti a pressioni per 
svolgere lavoro forzato. Anche quando non 
è imposto dallo Stato, il lavoro forzato è 
spesso una conseguenza della mancanza di 
buon governo da parte di alcuni operatori 
economici.

(2) Il ricorso al lavoro forzato è diffuso 
in tutto il mondo. Si stima che nel 2021 le 
persone costrette al lavoro forzato fossero 
circa 27,6 milioni 18. I gruppi vulnerabili ed 
emarginati di una società, quali donne, 
bambini, migranti (in particolare se privi 
di documenti o con uno status precario o 
attivi nell'economia informale), 
minoranze etniche, caste inferiori, 
popolazioni indigene e tribali, sono 
particolarmente esposti a pressioni per 
svolgere lavoro forzato. Anche quando non 
è imposto dallo Stato, il lavoro forzato è 
spesso una conseguenza di cause profonde 
quali la povertà, la discriminazione, 
l'assenza o la carenza di buon governo o 



la carenza di welfare e di condizioni e 
opportunità di lavoro dignitose. Il lavoro 
forzato può presentarsi altresì quale 
conseguenza del tacito consenso delle 
autorità.

__________________ __________________
18 Stime globali della schiavitù moderna 
per il 2021, 
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public
/---ed_norm/---
ipec/documents/publication/wcms_854733.
pdf.

18 Stime globali della schiavitù moderna 
per il 2021, 
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public
/---ed_norm/---
ipec/documents/publication/wcms_854733.
pdf.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Per l'Unione l'eliminazione del 
lavoro forzato costituisce una priorità. Il 
rispetto della dignità umana e l'universalità 
e l'indivisibilità dei diritti dell'uomo sono 
fermamente sanciti dall'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea. L'articolo 5, 
paragrafo 2, della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea e 
l'articolo 4 della Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo stabiliscono che nessuno 
può essere costretto a compiere un lavoro 
forzato o obbligatorio. La Corte europea 
dei diritti dell'uomo ha ripetutamente 
interpretato l'articolo 4 della Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo come un 
obbligo per gli Stati membri di sanzionare 
e perseguire efficacemente qualsiasi azione 
che mantenga una persona nelle situazioni 
descritte all'articolo 4 della Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo19.

(3) L'interdizione del ricorso al lavoro 
forzato o coatto in tutte le sue forme è 
considerata una norma imperativa del 
diritto internazionale dei diritti umani. Per 
l'Unione l'eliminazione del lavoro forzato 
costituisce pertanto una priorità derivante, 
tra l'altro, dai suoi principi e impegni 
internazionali. Il rispetto della dignità 
umana e l'universalità e l'indivisibilità dei 
diritti dell'uomo sono fermamente sanciti 
dall'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea. Al fine di conseguire il traguardo 
8.7 degli obiettivi di sviluppo sostenibile, 
l'Unione dovrebbe sostenere e 
promuovere i suoi valori e contribuire alla 
tutela dei diritti umani, in particolare dei 
diritti dei minori. L'articolo 5 della Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea vieta esplicitamente la schiavitù, 
la servitù, il lavoro forzato o obbligatorio 
e la tratta di esseri umani. L'articolo 4 
della Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo stabilisce che nessuno può 
essere costretto a compiere un lavoro 
forzato o obbligatorio. La Corte europea 
dei diritti dell'uomo ha ripetutamente 
interpretato l'articolo 4 della Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo come un 



obbligo per gli Stati membri di sanzionare 
e perseguire efficacemente qualsiasi azione 
che mantenga una persona nelle situazioni 
descritte all'articolo 4 della Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo19.

__________________ __________________
19 Ad esempio, i punti 89 e 102 della 
sentenza nella causa Siliadin/Francia o il 
punto 105 nella causa Chowdury e 
a./Grecia.

19 Ad esempio, i punti 89 e 102 della 
sentenza nella causa Siliadin/Francia o il 
punto 105 nella causa Chowdury e 
a./Grecia.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Permangono carenze 
nell'attuazione delle convenzioni 
fondamentali dell'OIL. Occorre che gli 
Stati membri le attuino pienamente e 
recepiscano correttamente tutta la 
legislazione dell'Unione volta a 
combattere il lavoro forzato, le violazioni 
dei diritti dei lavoratori e la tratta di esseri 
umani, ai fini dell'applicazione del divieto 
di importare ed esportare qualsiasi 
prodotto o servizio che utilizzi il lavoro 
forzato. La prevenzione e l'eliminazione 
del lavoro forzato, compreso quello 
minorile, dovrebbero essere un 
prerequisito delle relazioni commerciali 
ed economiche esterne dell'Unione.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) L'articolo 31 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea ("la 
Carta") riconosce il diritto di ogni 
lavoratore a condizioni di lavoro giuste ed 
eque, che rispettino la salute, la sicurezza 



e la dignità del lavoratore stesso.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Tutti gli Stati membri hanno 
ratificato le convenzioni fondamentali 
dell'OIL sul lavoro forzato e sul lavoro 
minorile20. Essi sono pertanto 
giuridicamente tenuti a prevenire ed 
eliminare il ricorso al lavoro forzato e a 
riferire regolarmente all'OIL.

(4) Si stima che nel mondo più di 3,3 
milioni di minori si trovino in una 
situazione di lavoro forzato, di cui oltre la 
metà è oggetto di sfruttamento sessuale a 
fini commerciali. I bambini 
rappresentano inoltre circa il 12 % di tutte 
le persone che svolgono lavoro forzato, 
anche se tale dato potrebbe essere molto 
più elevato. Tutti gli Stati membri hanno 
ratificato le convenzioni fondamentali 
dell'OIL sul lavoro forzato e sul lavoro 
minorile20. Essi sono pertanto 
giuridicamente tenuti a prevenire ed 
eliminare il ricorso al lavoro forzato e a 
riferire regolarmente all'OIL.

__________________ __________________
20 
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public
/---europe/---ro-geneva/---ilo-
brussels/documents/publication/wcms_195
135.pdf.

20 
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public
/---europe/---ro-geneva/---ilo-
brussels/documents/publication/wcms_195
135.pdf.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Si stima che nel 2021 siano state 
costrette al lavoro forzato circa 
11,8 milioni di donne e di ragazze a livello 
mondiale, pari a quasi il 43 % del totale. 
Le donne sono spesso colpite in modo 
sproporzionato da pratiche commerciali 
negative e ciò rende necessaria una 
risposta specifica alle loro esigenze. Le 
autorità competenti dovrebbero garantire 



che il presente regolamento sia attuato 
tenendo conto della dimensione di genere 
nonché raccogliere dati disaggregati per 
genere e incoraggiare gli operatori 
economici a fornire le informazioni 
richieste in modo sensibile alle specificità 
di genere.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 ter) Gli strumenti dell'ILO in materia 
di lavoro forzato, il protocollo per 
prevenire, reprimere e punire la tratta di 
persone, in particolare di donne e 
bambini, e il patto globale sulla 
migrazione chiariscono che la tratta di 
esseri umani con finalità di lavoro forzato 
non può essere eliminata soltanto 
attraverso l'applicazione del diritto 
penale.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 4 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 quater) Diverse organizzazioni 
internazionali denunciano situazioni 
estreme di torture, violenze sessuali, 
maltrattamenti, trattamenti medici forzati, 
nonché lavori forzati e segnalazioni di 
decessi nelle strutture di detenzione.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 4 quinquies (nuovo)



Testo della Commissione Emendamento

(4 quinquies) In linea con le norme 
internazionali, nel realizzare l'intento del 
presente regolamento si dovrebbe tenere 
conto del suo potenziale impatto sulle 
vittime. La cessazione di un rapporto 
commerciale in cui è stato individuato il 
ricorso al lavoro minorile o al lavoro 
forzato potrebbe esporre a impatti negativi 
ancora più gravi sui diritti umani. Allo 
stesso modo, le donne in condizioni di 
lavoro precarie e di lavoro forzato 
potrebbero dover affrontare conseguenze 
negative più gravi sui diritti umani, che 
aumenterebbero la loro vulnerabilità. Si 
dovrebbe pertanto tenere conto di ciò al 
momento di decidere le misure adeguate 
da adottare.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 4 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 sexies) Il diritto a condizioni di 
lavoro giuste ed eque e il diritto ad 
avvalersi di mezzi di ricorso sono diritti 
umani e costituiscono elementi 
fondamentali nel perseguimento efficace 
dei reati. La legislazione dell'Unione 
vigente, la Carta dei diritti fondamentali, i 
principi guida delle Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani (UNGP), il 
Consiglio d'Europa e l'OCSE affermano 
il diritto delle vittime a un ricorso effettivo 
in caso di violazioni o abusi dei diritti 
umani connessi alle imprese. Tuttavia, 
nove Stati membri non hanno ancora 
ratificato il protocollo del 2014 relativo 
alla convenzione n. 29 e dovrebbero farlo 
senza indugio. Il terzo pilastro dei principi 
guida delle Nazioni Unite su imprese e 
diritti umani stabilisce che la riparazione 
può sostanziarsi in riabilitazione, 
risarcimento finanziario o non 



finanziario, sanzione punitiva o 
prevenzione del danno mediante 
ingiunzioni o garanzie di non 
reiterazione.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Attraverso le sue politiche e 
iniziative legislative, l'Unione cerca di 
eliminare il ricorso al lavoro forzato. 
L'Unione promuove il dovere di diligenza 
conformemente agli orientamenti e ai 
principi internazionali stabiliti dalle 
organizzazioni internazionali, tra cui l'OIL, 
l'Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economici (di seguito "OCSE") e 
le Nazioni Unite (di seguito "ONU"), per 
garantire che il lavoro forzato non trovi 
posto nelle catene del valore cui 
partecipano le imprese stabilite 
nell'Unione.

(5) Attraverso le sue politiche e 
iniziative legislative, l'Unione cerca di 
eliminare il lavoro forzato e promuovere il 
lavoro dignitoso e i diritti dei lavoratori in 
tutto il mondo. L'Unione promuove il 
dovere di diligenza conformemente agli 
orientamenti e ai principi internazionali 
stabiliti dalle organizzazioni internazionali, 
tra cui l'OIL, l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economici (di 
seguito "OCSE") e le Nazioni Unite (di 
seguito "ONU"), per garantire che il lavoro 
forzato non trovi posto nelle catene del 
valore cui partecipano le imprese stabilite 
nell'Unione.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Il presente regolamento crea uno 
strumento economico supplementare 
finalizzato a prevenire e a eliminare il 
lavoro forzato a livello mondiale, vietando 
i prodotti realizzati ricorrendo al lavoro 
forzato. Oltre a questi strumenti 
economici, l'Unione dispone di quadri 
complementari per adempiere agli 
obblighi di protezione della dignità umana 
di ogni essere umano e affrontare le cause 
profonde del lavoro forzato, compreso il 
lavoro minorile.



Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La politica commerciale 
dell'Unione sostiene la lotta contro il 
lavoro forzato nelle relazioni commerciali 
sia unilaterali che bilaterali. I capitoli 
relativi al commercio e allo sviluppo 
sostenibile degli accordi commerciali 
dell'Unione contengono l'impegno a 
ratificare e attuare efficacemente le 
convenzioni fondamentali dell'OIL, tra cui 
la convenzione OIL n. 29 e la convenzione 
OIL n. 105. Inoltre le preferenze 
commerciali unilaterali nell'ambito del 
sistema di preferenze generalizzate 
dell'Unione potrebbero essere revocate per 
violazioni gravi e sistematiche della 
convenzione OIL n. 29 e della convenzione 
OIL n. 105.

(6) Mediante la propria politica 
commerciale, l'Unione deve intensificare 
la propria lotta contro il lavoro forzato 
nelle relazioni commerciali sia unilaterali 
che bilaterali. I capitoli relativi al 
commercio e allo sviluppo sostenibile degli 
accordi commerciali dell'Unione 
contengono l'impegno a ratificare e attuare 
efficacemente le convenzioni fondamentali 
dell'OIL, tra cui la convenzione OIL n. 29 
e la convenzione OIL n. 105. Inoltre le 
preferenze commerciali unilaterali 
nell'ambito del sistema di preferenze 
generalizzate dell'Unione dovrebbero 
essere revocate per violazioni gravi e 
sistematiche o mancata attuazione della 
convenzione OIL n. 29 e della convenzione 
OIL n. 105.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) [In particolare, la direttiva 
20XX/XX/UE relativa al dovere di 
diligenza delle imprese ai fini della 
sostenibilità stabilisce obblighi trasversali 
in materia di dovere di diligenza al fine di 
individuare, prevenire, attenuare e rendere 
conto degli impatti negativi, sia effettivi sia 
potenziali, sui diritti umani, compreso il 
lavoro forzato, e sull'ambiente nelle attività 
svolte dalla società, dalle sue filiazioni e 
nelle catene del valore cui partecipano, 
conformemente alle norme internazionali 
in materia di diritti umani e dei lavoratori e 
alle convenzioni ambientali. Tali obblighi 
si applicano alle società di grandi 

(8) [In particolare, la direttiva 
20XX/XX/UE relativa al dovere di 
diligenza delle imprese ai fini della 
sostenibilità stabilisce obblighi trasversali 
in materia di dovere di diligenza al fine di 
individuare, prevenire, attenuare e rendere 
conto degli impatti negativi, sia effettivi sia 
potenziali, sui diritti umani, compreso il 
lavoro forzato, e sull'ambiente nelle attività 
svolte dalla società, dalle sue filiazioni e 
nelle catene del valore cui partecipano, 
conformemente alle norme internazionali 
in materia di diritti umani e dei lavoratori e 
alle convenzioni ambientali. Tali obblighi 
si applicano alle società di grandi 



dimensioni al di sopra di una determinata 
soglia in termini di numero di dipendenti e 
fatturato netto e alle società più piccole in 
settori ad alto impatto al di sopra di una 
determinata soglia in termini di numero di 
dipendenti e fatturato netto22.]

dimensioni al di sopra di una determinata 
soglia in termini di numero di dipendenti e 
fatturato netto e alle società più piccole in 
settori ad alto impatto al di sopra di una 
determinata soglia in termini di numero di 
dipendenti e fatturato netto22. Al fine di 
garantire la coerenza con tale direttiva, il 
presente regolamento dovrebbe introdurre 
alcune definizioni, ad esempio per i 
termini "riparazione", "portatori di 
interessi pertinenti" e "coinvolgimento 
significativo dei portatori di interessi".]

__________________ __________________
22 Direttiva 20XX/XX/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa al dovere 
di diligenza delle imprese ai fini della 
sostenibilità e che modifica la direttiva 
(UE) 2019/1937 (GU XX del 
XX.XX.20XX, pag. XX).

22 Direttiva 20XX/XX/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa al dovere 
di diligenza delle imprese ai fini della 
sostenibilità e che modifica la direttiva 
(UE) 2019/1937 (GU XX del 
XX.XX.20XX, pag. XX).

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Come riconosciuto nella 
comunicazione della Commissione sul 
lavoro dignitoso in tutto il mondo29, 
nonostante le politiche e il quadro 
legislativo attuali, servono ulteriori azioni 
per conseguire gli obiettivi di eliminare dal 
mercato dell'Unione i prodotti del lavoro 
forzato e, di conseguenza, contribuire 
ulteriormente alla lotta contro il lavoro 
forzato in tutto il mondo.

(12) Come riconosciuto nella 
comunicazione della Commissione sul 
lavoro dignitoso in tutto il mondo29, 
nonostante le politiche e il quadro 
legislativo attuali, servono ulteriori azioni 
per conseguire gli obiettivi di eliminare dal 
mercato dell'Unione i prodotti del lavoro 
forzato e, di conseguenza, contribuire 
ulteriormente alla lotta contro il lavoro 
forzato in tutto il mondo. Mediante la sua 
agenda per il lavoro dignitoso, l'Unione si 
impegna ad affrontare la questione del 
lavoro forzato e a promuovere il lavoro 
dignitoso e i diritti dei lavoratori anche 
nella catena di approvvigionamento 
globale. Come indicato nella 
comunicazione della Commissione, 
l'eliminazione del lavoro forzato può 
essere conseguita soltanto promuovendo 
altri obiettivi in materia di lavoro 
dignitoso, quali la condotta sostenibile 



delle imprese, il dialogo sociale, la libertà 
di associazione, la contrattazione 
collettiva e la protezione sociale.

__________________ __________________
29 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio e al 
Comitato economico e sociale europeo, del 
23 marzo 2022, sul lavoro dignitoso in 
tutto il mondo per una transizione globale 
giusta e una ripresa sostenibile 
(COM(2022) 66 final).

29 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio e al 
Comitato economico e sociale europeo, del 
23 marzo 2022, sul lavoro dignitoso in 
tutto il mondo per una transizione globale 
giusta e una ripresa sostenibile 
(COM(2022) 66 final).

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) La promozione del lavoro 
dignitoso e di un futuro del lavoro 
incentrato sulla persona, che garantisca il 
rispetto dei principi fondamentali e dei 
diritti umani, la promozione del dialogo 
sociale nonché la ratifica e l'effettiva 
attuazione delle convenzioni e dei 
protocolli pertinenti dell'OIL, il 
rafforzamento della gestione responsabile 
nelle catene di approvvigionamento 
globali e l'accesso alla protezione sociale 
sono priorità fondamentali dell'Unione, 
come sancito dal piano d'azione dell'UE 
per i diritti umani e la democrazia 2020-
2024.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Nelle sue risoluzioni il Parlamento 
europeo ha condannato fermamente il 
lavoro forzato e ha chiesto il divieto dei 
prodotti ottenuti con il lavoro forzato30. Per 
l'opinione pubblica il fatto che i prodotti 

(13) Nelle sue risoluzioni il Parlamento 
europeo ha condannato fermamente il 
lavoro forzato e ha chiesto il divieto dei 
prodotti ottenuti con il lavoro forzato, 
specialmente in riferimento alle pratiche 



ottenuti con il lavoro forzato possano 
essere disponibili sul mercato dell'Unione o 
esportati verso paesi terzi senza un 
meccanismo efficace per vietare o ritirare 
tali prodotti costituisce pertanto una 
preoccupazione di ordine morale.

attuate dalla Repubblica popolare 
cinese30.Per l'opinione pubblica il fatto che 
i prodotti ottenuti con il lavoro forzato 
possano essere disponibili sul mercato 
dell'Unione o esportati verso paesi terzi 
senza un meccanismo efficace per vietare o 
ritirare tali prodotti costituisce pertanto 
non solo una questione di distorsione del 
mercato, bensì anche una preoccupazione 
di ordine morale.

__________________ __________________
30 Cfr. le risoluzioni: PROPOSTA DI 
RISOLUZIONE su un nuovo strumento 
commerciale inteso a vietare i prodotti 
realizzati con il lavoro forzato (europa.eu), 
testi approvati — Lavoro forzato e 
situazione degli uiguri nella regione 
autonoma uigura dello Xinjiang — giovedì 
17 dicembre 2020 (europa.eu), testi 
approvati — Lavoro forzato nello 
stabilimento di Linglong e proteste 
ambientali in Serbia — giovedì 16 
dicembre 2021 (europa.eu).

30 Cfr. le risoluzioni: PROPOSTA DI 
RISOLUZIONE su un nuovo strumento 
commerciale inteso a vietare i prodotti 
realizzati con il lavoro forzato (europa.eu), 
testi approvati — Lavoro forzato e 
situazione degli uiguri nella regione 
autonoma uigura dello Xinjiang — giovedì 
17 dicembre 2020 (europa.eu), testi 
approvati — Lavoro forzato nello 
stabilimento di Linglong e proteste 
ambientali in Serbia — giovedì 16 
dicembre 2021 (europa.eu).

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Al fine di garantire l'efficacia del 
divieto, quest'ultimo dovrebbe applicarsi ai 
prodotti per i quali è stato fatto ricorso al 
lavoro forzato in qualsiasi fase della loro 
produzione, fabbricazione, raccolta ed 
estrazione, comprese le lavorazioni o 
trasformazioni connesse ai prodotti. Il 
divieto dovrebbe applicarsi a tutti i prodotti 
di qualsiasi tipo, compresi i loro 
componenti, indipendentemente dal settore 
e dall'origine, siano essi interni o importati, 
ovvero immessi o messi a disposizione sul 
mercato dell'Unione o esportati.

(16) Al fine di garantire l'efficacia del 
divieto, quest'ultimo dovrebbe applicarsi ai 
prodotti per i quali è stato fatto ricorso al 
lavoro forzato in qualsiasi fase della loro 
produzione, fabbricazione, raccolta ed 
estrazione, comprese le lavorazioni o 
trasformazioni connesse ai prodotti, 
nonché ai servizi connessi al trasporto e al 
magazzinaggio verso l'Unione e al suo 
interno. Il divieto dovrebbe applicarsi a 
tutti i prodotti di qualsiasi tipo, compresi i 
loro componenti, indipendentemente dal 
settore e dall'origine, siano essi interni o 
importati, ovvero immessi o messi a 
disposizione sul mercato dell'Unione o 
esportati.



Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Le microimprese e le piccole e 
medie imprese (PMI) possono disporre di 
risorse e capacità limitate per garantire che 
i prodotti che immettono o mettono a 
disposizione sul mercato dell'Unione siano 
esenti dal lavoro forzato. La Commissione 
dovrebbe pertanto emanare orientamenti 
sul dovere di diligenza in relazione al 
lavoro forzato, che dovrebbero tenere 
conto anche delle dimensioni e delle 
risorse economiche degli operatori 
economici. Inoltre la Commissione 
dovrebbe emanare orientamenti sugli 
indicatori di rischio del lavoro forzato e 
sulle informazioni pubblicamente 
disponibili al fine di aiutare le PMI e altri 
operatori economici a rispettare le 
prescrizioni del divieto.

(18) Le microimprese e le piccole e 
medie imprese (PMI) possono disporre di 
risorse e capacità limitate per garantire che 
i prodotti che immettono o mettono a 
disposizione sul mercato dell'Unione siano 
esenti dal lavoro forzato. La Commissione 
dovrebbe pertanto emanare orientamenti 
sul dovere di diligenza in relazione al 
lavoro forzato, che dovrebbero tenere 
conto anche delle dimensioni e delle 
risorse economiche degli operatori 
economici, in modo tale da non 
pregiudicare il diritto delle potenziali 
vittime di avere accesso a mezzi di ricorso 
adeguati ed effettivi. Inoltre la 
Commissione dovrebbe emanare 
orientamenti sugli indicatori di rischio del 
lavoro forzato e sulle informazioni 
pubblicamente disponibili al fine di aiutare 
le PMI e altri operatori economici a 
rispettare le prescrizioni del divieto. La 
Commissione dovrebbe inoltre emanare 
orientamenti rivolti ai portatori di 
interessi sulla presentazione delle 
denunce nonché su come partecipare in 
modo significativo alle procedure stabilite 
nel presente regolamento.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Al fine di aumentare l'efficacia del 
divieto, le autorità competenti dovrebbero 
concedere agli operatori economici un 
periodo di tempo ragionevole per 
individuare, attenuare, prevenire e far 
cessare il rischio di lavoro forzato.

(20) Al fine di aumentare l'efficacia del 
divieto, le autorità competenti dovrebbero 
concedere agli operatori economici un 
periodo di tempo ragionevole per 
individuare, attenuare, prevenire e far 
cessare il rischio di lavoro forzato nonché 
porvi rimedio, tenendo conto delle 



dimensioni e delle risorse economiche.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Prima di avviare un'indagine, le 
autorità competenti dovrebbero chiedere 
agli operatori economici sottoposti a 
valutazione informazioni sulle misure 
adottate per attenuare, prevenire o far 
cessare i rischi di lavoro forzato nelle loro 
attività e nelle catene del valore cui 
partecipano in relazione ai prodotti oggetto 
della valutazione. L'esercizio di tale dovere 
di diligenza in relazione al lavoro forzato 
dovrebbe aiutare l'operatore economico a 
ridurre il rischio di presenza del lavoro 
forzato nelle sue attività e nelle catene del 
valore cui partecipa. Un adeguato dovere di 
diligenza significa che le questioni relative 
al lavoro forzato nella catena del valore 
sono state individuate e affrontate 
conformemente alla legislazione 
dell'Unione e alle norme internazionali 
pertinenti. Ciò implica che, qualora 
l'autorità competente ritenga che non vi sia 
alcun sospetto fondato di violazione del 
divieto, ad esempio in virtù, ma non solo, 
di un'applicazione della legislazione, degli 
orientamenti, delle raccomandazioni 
applicabili o di qualsiasi altro dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato tale 
da attenuare, prevenire e far cessare il 
rischio di lavoro forzato, non dovrebbe 
essere avviata alcuna indagine.

(22) Prima di avviare un'indagine, le 
autorità competenti dovrebbero chiedere 
agli operatori economici sottoposti a 
valutazione informazioni sulle misure 
adottate per attenuare, prevenire o far 
cessare i rischi di lavoro forzato o per 
porvi rimedio nelle loro attività e nelle 
catene del valore cui partecipano in 
relazione ai prodotti oggetto della 
valutazione. L'esercizio di tale dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato 
dovrebbe aiutare l'operatore economico a 
ridurre il rischio di presenza del lavoro 
forzato nelle sue attività e nelle catene del 
valore cui partecipa. Un adeguato dovere di 
diligenza significa che le questioni relative 
al lavoro forzato nella catena del valore 
sono state individuate e affrontate 
conformemente alla legislazione 
dell'Unione e alle norme internazionali 
pertinenti. Ciò implica che, qualora 
l'autorità competente ritenga che non vi sia 
alcun sospetto fondato di violazione del 
divieto, ad esempio in virtù, ma non solo, 
di un'applicazione della legislazione, degli 
orientamenti, delle raccomandazioni 
applicabili o di qualsiasi altro dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato tale 
da attenuare, prevenire e far cessare il 
rischio di lavoro forzato, non dovrebbe 
essere avviata alcuna indagine.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 25



Testo della Commissione Emendamento

(25) Nel richiedere informazioni durante 
l'indagine, le autorità competenti 
dovrebbero dare la priorità, per quanto 
possibile e in linea con l'efficace 
svolgimento dell'indagine, agli operatori 
economici oggetto dell'indagine che sono 
coinvolti nelle fasi della catena del valore 
il più possibile vicine a dove sussiste il 
probabile rischio di lavoro forzato e 
dovrebbero tenere conto delle dimensioni e 
delle risorse economiche degli operatori 
economici, della quantità di prodotti 
interessati, nonché dell'entità del presunto 
lavoro forzato.

(25) Nel richiedere informazioni durante 
l'indagine, le autorità competenti 
dovrebbero dare la priorità, per quanto 
possibile e in linea con l'efficace 
svolgimento dell'indagine, agli operatori 
economici oggetto dell'indagine che sono 
coinvolti nelle fasi della catena di 
approvvigionamento il più possibile vicine 
a dove sussiste il probabile rischio di 
lavoro forzato e dovrebbero tenere conto 
della zona geografica da cui proviene il 
prodotto o una delle sue parti in qualsiasi 
fase dell'estrazione, della raccolta, della 
produzione o della fabbricazione, 
comprese le lavorazioni o le 
trasformazioni ad esso connesse, nonché 
delle dimensioni e delle risorse 
economiche degli operatori economici, 
della quantità di prodotti interessati, 
nonché dell'entità del presunto lavoro 
forzato.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Le autorità competenti dovrebbero 
assumersi l'onere di accertare che è stato 
fatto ricorso al lavoro forzato in una fase 
qualsiasi della produzione, fabbricazione, 
raccolta o estrazione di un prodotto, 
comprese le lavorazioni o trasformazioni 
connesse al prodotto, sulla base di tutte le 
informazioni e le prove raccolte durante 
l'indagine, compresa la fase preliminare. 
Per garantire il loro diritto a un giusto 
processo, agli operatori economici 
dovrebbe essere data la possibilità di 
fornire informazioni a loro difesa alle 
autorità competenti durante l'intera 
indagine.

(26) Gli operatori economici 
dovrebbero assumersi l'onere di accertare 
che non è stato fatto ricorso al lavoro 
forzato in una fase qualsiasi della 
produzione, fabbricazione, raccolta o 
estrazione di un prodotto proveniente da 
specifiche regioni geografiche o specifici 
paesi ad alto rischio in cui le pratiche di 
lavoro forzato sono sistematiche e diffuse, 
comprese le lavorazioni o trasformazioni 
connesse al prodotto e il trasporto e il 
magazzinaggio del prodotto verso il 
mercato dell'Unione o al suo interno, 
sulla base di tutte le informazioni e le 
prove ragionevolmente disponibili. Per 
garantire il loro diritto a un giusto 
processo, agli operatori economici 



dovrebbe essere data la possibilità di 
fornire informazioni a loro difesa alle 
autorità competenti durante l'intera 
indagine.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Qualsiasi persona, sia essa fisica o 
giuridica, o qualsiasi associazione priva di 
personalità giuridica dovrebbe essere 
autorizzata a presentare informazioni alle 
autorità competenti qualora ritenga che sul 
mercato dell'Unione siano immessi e messi 
a disposizione prodotti ottenuti con il 
lavoro forzato e dovrebbe essere informata 
in merito all'esito della valutazione di 
quanto comunicato.

(32) La Commissione dovrebbe istituire 
un meccanismo centralizzato per ricevere 
le denunce. Qualsiasi portatore di 
interesse dovrebbe essere autorizzato a 
presentare informazioni o una denuncia 
alle autorità competenti qualora ritenga che 
sul mercato dell'Unione siano immessi e 
messi a disposizione prodotti ottenuti con il 
lavoro forzato e dovrebbe essere informato 
in merito all'esito della valutazione di 
quanto comunicato. Dovrebbero essere 
adottate misure per proteggere i portatori 
di interessi, compresi quelli di paesi terzi, 
ed evitare ogni rappresaglia garantendone 
l'anonimato e la riservatezza.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 bis) Per facilitare lo scambio di 
informazioni tra le autorità competenti e 
la presentazione di informazioni, la 
Commissione dovrebbe garantire la 
creazione di una piattaforma online 
dedicata con un formato unico in tutte le 
lingue di lavoro dell'Unione.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 33



Testo della Commissione Emendamento

(33) La Commissione dovrebbe emanare 
orientamenti per agevolare l'attuazione del 
divieto da parte degli operatori economici e 
delle autorità competenti. Tali orientamenti 
dovrebbero includere indicazioni relative al 
dovere di diligenza in relazione al lavoro 
forzato e informazioni complementari per 
le autorità competenti ai fini dell'attuazione 
del divieto. Le indicazioni relative al 
dovere di diligenza in relazione al lavoro 
forzato dovrebbero basarsi sul documento 
"Orientamenti per le imprese dell'UE in 
materia di dovere di diligenza per 
affrontare il rischio del lavoro forzato nelle 
loro operazioni e catene di 
approvvigionamento", pubblicato dalla 
Commissione e dal Servizio europeo per 
l'azione esterna nel luglio 2021. Gli 
orientamenti dovrebbero essere coerenti 
con gli altri orientamenti della 
Commissione in materia e con gli 
orientamenti delle organizzazioni 
internazionali pertinenti. Per 
l'individuazione degli indicatori di rischio 
dovrebbero essere prese in considerazione 
le relazioni di organizzazioni 
internazionali, in particolare l'OIL, nonché 
altre fonti di informazione indipendenti e 
verificabili.

(33) La Commissione dovrebbe emanare 
orientamenti per agevolare l'attuazione del 
divieto da parte degli operatori economici e 
delle autorità competenti senza ritardi. Tali 
orientamenti dovrebbero includere 
indicazioni relative al dovere di diligenza 
in relazione al lavoro forzato, compresi i 
requisiti specifici che gli operatori 
economici devono rispettare per 
dimostrare di aver eliminato il lavoro 
forzato dalle loro catene di 
approvvigionamento e le azioni correttive 
adottate per prevenire futuri abusi, e 
informazioni complementari per le autorità 
competenti ai fini dell'attuazione del 
divieto. Le indicazioni relative al dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato 
dovrebbero basarsi sul documento 
"Orientamenti per le imprese dell'UE in 
materia di dovere di diligenza per 
affrontare il rischio del lavoro forzato nelle 
loro operazioni e catene di 
approvvigionamento", pubblicato dalla 
Commissione e dal Servizio europeo per 
l'azione esterna nel luglio 2021. Gli 
orientamenti dovrebbero essere coerenti 
con le normative pertinenti dell'Unione, 
tra cui la direttiva relativa al dovere di 
diligenza delle imprese ai fini della 
sostenibilità e il regolamento per prodotti 
non associati alla deforestazione, con gli 
altri orientamenti della Commissione in 
materia e con gli orientamenti delle 
organizzazioni internazionali pertinenti 
quali i principi guida delle Nazioni Unite 
su imprese e diritti umani e le linee guida 
dell'OCSE destinate alle imprese 
multinazionali. Per l'individuazione degli 
indicatori di rischio dovrebbero essere 
prese in considerazione le relazioni di 
organizzazioni internazionali, in particolare 
l'OIL, nonché altre fonti di informazione 
indipendenti e verificabili.

Emendamento 28



Proposta di regolamento
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) Poiché il lavoro forzato è un 
problema globale e date le interconnessioni 
delle catene del valore globali, è necessario 
promuovere la cooperazione internazionale 
contro il lavoro forzato, il che 
migliorerebbe anche l'efficienza 
dell'applicazione e dell'esecuzione del 
divieto. La Commissione dovrebbe 
cooperare adeguatamente e scambiare 
informazioni con le autorità dei paesi terzi 
e le organizzazioni internazionali per 
migliorare l'efficace attuazione del divieto. 
La cooperazione internazionale con le 
autorità dei paesi terzi dovrebbe svolgersi 
in modo strutturato nell'ambito delle 
strutture di dialogo esistenti, ad esempio i 
dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi, 
o, se necessario, di strutture specifiche che 
saranno create ad hoc.

(45) Poiché il lavoro forzato è un 
problema globale e date le interconnessioni 
delle catene del valore globali, è necessario 
promuovere la cooperazione internazionale 
contro il lavoro forzato, il che 
migliorerebbe anche l'efficienza 
dell'applicazione e dell'esecuzione del 
divieto. La Commissione dovrebbe 
cooperare adeguatamente e scambiare 
informazioni con le autorità dei paesi terzi 
e le organizzazioni internazionali per 
creare contesti politici favorevoli alla 
promozione e alla tutela dei diritti umani, 
compresi quadri d'azione con scadenze 
precise che comprendano misure 
legislative, sviluppo di capacità e 
finanziamenti per sostenere i lavoratori, i 
difensori dei diritti umani, le PMI, i 
piccoli proprietari e le comunità locali nei 
loro sforzi per eliminare il lavoro forzato, 
nonché per migliorare l'efficace attuazione 
del divieto. La cooperazione internazionale 
con le autorità dei paesi terzi dovrebbe 
svolgersi in modo strutturato nell'ambito 
delle strutture di dialogo esistenti, ad 
esempio attraverso parametri di 
riferimento concreti nei dialoghi sui diritti 
umani con i paesi terzi, o, se necessario, di 
strutture specifiche che saranno create ad 
hoc. La promozione del diritto alla libertà 
di associazione e alla contrattazione 
collettiva e il coinvolgimento delle parti 
sociali in tutte le misure di lotta al lavoro 
forzato sono fattori essenziali per 
contrastare il lavoro forzato e coatto. Le 
delegazioni dell'UE nei paesi terzi 
dovrebbero svolgere un ruolo centrale 
nell'ambito dell'eliminazione efficace del 
lavoro forzato nonché della diffusione del 
presente regolamento e della possibilità 
per i terzi di fornire informazioni 
sull'esistenza del lavoro forzato in 
relazione a un determinato prodotto.



Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 2 –  lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) "lavoro forzato": il lavoro forzato o 
obbligatorio quale definito all'articolo 2 
della convenzione sul lavoro forzato del 
1930 (n. 29) dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro, compreso il 
lavoro minorile forzato;

a) "lavoro forzato": il lavoro forzato o 
obbligatorio quale definito all'articolo 2 
della convenzione sul lavoro forzato del 
1930 (n. 29) dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro, compreso il 
lavoro minorile forzato, lungo l'intera 
catena del valore, estorto a una persona 
sotto la minaccia di una punizione e per il 
quale detta persona non si è offerta 
spontaneamente;

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) "lavoro forzato imposto dalle 
autorità statali": il ricorso al lavoro forzato 
quale descritto all'articolo 1 della 
convenzione sull'abolizione del lavoro 
forzato del 1957 (n. 105) 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro;

b) "lavoro forzato imposto dalle 
autorità statali": il ricorso al lavoro forzato 
quale descritto all'articolo 1 della 
convenzione sull'abolizione del lavoro 
forzato del 1957 (n. 105) 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro, ivi compreso quale sanzione per 
l'espressione di opinioni politiche, a fini 
di sviluppo economico, come misura di 
disciplina del lavoro, come sanzione per la 
partecipazione a scioperi o come misura 
di discriminazione razziale, religiosa, di 
genere, fondata sull'orientamento 
sessuale o di altro tipo;

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) "dovere di diligenza in relazione al 
lavoro forzato": gli sforzi compiuti 

c) "dovere di diligenza in relazione al 
lavoro forzato": gli sforzi compiuti 



dall'operatore economico per attuare 
prescrizioni obbligatorie, orientamenti 
volontari, raccomandazioni o pratiche per 
individuare, prevenire, attenuare o far 
cessare il ricorso al lavoro forzato in 
relazione ai prodotti che devono essere 
messi a disposizione sul mercato 
dell'Unione o destinati all'esportazione;

dall'operatore economico per attuare 
prescrizioni obbligatorie, orientamenti 
volontari, raccomandazioni o pratiche per 
individuare, prevenire, attenuare o far 
cessare il lavoro forzato, o per porvi 
rimedio, nelle sue attività e nelle catene 
del valore cui partecipa in relazione ai 
prodotti che devono essere messi a 
disposizione sul mercato dell'Unione o 
destinati all'esportazione; far cessare il 
lavoro forzato non significa che la 
cessazione del rapporto sia la prima 
opzione; l'eventuale dovere di diligenza 
dell'importatore o dell'operatore 
economico lungo la catena del valore non 
impedisce di indagare sui presunti casi di 
lavoro forzato;

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) "cause profonde del lavoro 
forzato": le questioni a livello nazionale o 
regionale che causano o amplificano i 
rischi del lavoro forzato, quali la povertà, 
la discriminazione, la mancanza di 
governance degli operatori economici, 
democrazie assenti o deboli, o la 
mancanza di welfare e di condizioni e 
opportunità di occupazione e migrazione 
dignitose;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) "prodotto": qualsiasi prodotto che 
può essere valutato in denaro e che, in 
quanto tale, può essere oggetto di 
transazioni commerciali, 
indipendentemente dal fatto che sia 

f) "prodotto": qualsiasi prodotto che 
può essere valutato in denaro e che, in 
quanto tale, può essere oggetto di 
transazioni commerciali, 
indipendentemente dal fatto che sia 



estratto, raccolto, prodotto o fabbricato, 
comprese le lavorazioni o trasformazioni 
connesse a un prodotto in qualsiasi fase 
della sua catena di approvvigionamento;

estratto, raccolto, prodotto o fabbricato, 
nonché trasportato e immagazzinato, 
comprese le lavorazioni o trasformazioni 
connesse a un prodotto in qualsiasi fase 
della sua catena di approvvigionamento;

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) "prodotto ottenuto con il lavoro 
forzato": un prodotto per il quale è stato 
fatto ricorso al lavoro forzato in tutto o in 
parte in qualsiasi fase dell'estrazione, della 
raccolta, della produzione o della 
fabbricazione, comprese le lavorazioni o 
trasformazioni connesse a un prodotto in 
qualsiasi fase della sua catena di 
approvvigionamento;

g) "prodotto ottenuto con il lavoro 
forzato": un prodotto per il quale è stato 
fatto ricorso al lavoro forzato in tutto o in 
parte in qualsiasi fase dell'estrazione, della 
raccolta, della produzione o della 
fabbricazione, comprese le lavorazioni o 
trasformazioni connesse a un prodotto in 
qualsiasi fase della sua catena di 
approvvigionamento, inclusi il trasporto e 
il magazzinaggio del prodotto destinato al 
mercato dell'Unione o al suo interno;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento

k) "fornitore del prodotto": qualsiasi 
persona fisica o giuridica o associazione di 
persone nella catena di 
approvvigionamento che estrae, raccoglie, 
produce o fabbrica un prodotto in tutto o in 
parte, o che interviene nella lavorazione o 
trasformazione connessa a un prodotto in 
qualsiasi fase della sua catena di 
approvvigionamento, in qualità di 
fabbricante o in qualsiasi altra circostanza;

k) "fornitore del prodotto": qualsiasi 
persona fisica o giuridica o associazione di 
persone nella catena di 
approvvigionamento che estrae, raccoglie, 
produce o fabbrica, nonché trasporta o 
immagazzina, un prodotto in tutto o in 
parte, o che interviene nella lavorazione o 
trasformazione connessa a un prodotto in 
qualsiasi fase della sua catena di 
approvvigionamento, in qualità di 
fabbricante o in qualsiasi altra circostanza;

Emendamento 36



Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera u bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

u bis) "portatori di interessi": i 
lavoratori o i dipendenti che potrebbero 
essere influenzati dall'impatto potenziale 
o effettivo connesso al ricorso al lavoro 
forzato, così come altre parti terze con 
interessi legittimi o i cui diritti o interessi 
sono o potrebbero essere lesi, come le 
comunità, nonché gli attori della società 
civile, compresi i sindacati, le 
organizzazioni di lavoratori e le ONG, e 
qualsiasi altra persona fisica o giuridica 
che difende i diritti umani ("difensori dei 
diritti umani"), che promuovono e 
tutelano i diritti umani e le libertà 
fondamentali universalmente riconosciuti 
nonché le convenzioni sul lavoro, le 
popolazioni indigene o altri portatori di 
interessi vulnerabili;

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera u ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

u ter) "coinvolgimento significativo dei 
portatori di interessi": un processo di 
dialogo interattivo, reattivo, continuo e 
inclusivo dal punto di vista del genere con 
i portatori di interessi, prestando speciale 
attenzione a quelli particolarmente 
vulnerabili, caratterizzato da una 
comunicazione bidirezionale, condotto in 
buona fede e che garantisce la corretta 
attuazione degli impegni concordati e che 
comporta la fornitura tempestiva di tutte 
le informazioni pertinenti necessarie ai 
portatori di interessi, processi adeguati 
per rimuovere gli ostacoli alla 
partecipazione dei portatori di interessi, 
nonché una protezione adeguata per 
garantire la sicurezza dei portatori di 
interessi ed evitare ritorsioni e 



rappresaglie;

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera u quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

u quater) "riparazione": il processo 
volto a porre rimedio a un impatto 
negativo sui diritti umani e i risultati 
sostanziali che possono contrastare o 
compensare l'impatto negativo; tali 
risultati possono assumere forme diverse, 
come la restituzione, la riabilitazione, il 
risarcimento finanziario o non finanziario 
e le sanzioni punitive (siano esse penali o 
amministrative, come le ammende), 
nonché la prevenzione del danno, ad 
esempio mediante ingiunzioni o garanzie 
di non reiterazione, e, ove accompagnate 
da una o più delle suddette misure, la 
presentazione di scuse; la riparazione è 
prevista in funzione del contesto e delle 
esigenze di ciascuna vittima di lavoro 
forzato;

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera u quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

u quinquies) "zone a rischio di lavoro 
forzato": i paesi o le regioni in cui vi sono 
prove di una diffusione ampia e/o 
sistemica del lavoro forzato, compreso il 
lavoro forzato imposto dallo Stato, in un 
intero gruppo di prodotti all'interno di un 
settore specifico;

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – parte introdutitiva



Testo della Commissione Emendamento

1. Nel valutare la probabilità che gli 
operatori economici abbiano violato 
l'articolo 3 le autorità competenti seguono 
un approccio basato sul rischio. Tale 
valutazione si basa su tutte le informazioni 
pertinenti a loro disposizione, comprese le 
informazioni seguenti:

1. Nel valutare la probabilità che gli 
operatori economici abbiano violato 
l'articolo 3 le autorità competenti seguono 
un approccio basato sul rischio. Tale 
valutazione si basa su tutte le informazioni 
pertinenti a loro disposizione, a seguito di 
una consultazione significativa con i 
portatori di interessi e del loro 
coinvolgimento, comprese le informazioni 
seguenti:

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le informazioni presentate da 
persone fisiche o giuridiche o da qualsiasi 
associazione priva di personalità giuridica 
ai sensi dell'articolo 10;

a) le informazioni presentate dai 
portatori di interessi ai sensi dell'articolo 
10;

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nella loro valutazione della 
probabilità che gli operatori economici 
abbiano violato l'articolo 3, le autorità 
competenti si concentrano sugli operatori 
economici coinvolti nelle fasi della catena 
del valore il più possibile vicine a dove è 
probabile che sussista il rischio di lavoro 
forzato e tengono conto delle dimensioni e 
delle risorse economiche degli operatori 
economici, della quantità di prodotti 
interessati, nonché dell'entità del presunto 
lavoro forzato.

2. Nella loro valutazione della 
probabilità che gli operatori economici 
abbiano violato l'articolo 3, le autorità 
competenti si concentrano sugli operatori 
economici coinvolti nelle fasi della catena 
del valore il più possibile vicine a dove è 
probabile che sussista il rischio di lavoro 
forzato e tengono conto delle dimensioni e 
delle risorse economiche degli operatori 
economici, della zona geografica da cui 
proviene il prodotto o una delle sue parti 
in una fase qualsiasi dell'estrazione, della 
raccolta, della produzione o della 
fabbricazione, comprese le lavorazioni o 
le trasformazioni ad esso connesse, della 



quantità di prodotti interessati, nonché 
dell'entità del presunto lavoro forzato.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3 – parte introdutitiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Prima di avviare un'indagine a 
norma dell'articolo 5, paragrafo 1, l'autorità 
competente chiede agli operatori 
economici sottoposti a valutazione 
informazioni sulle misure adottate per 
individuare, prevenire, attenuare o far 
cessare i rischi di lavoro forzato nelle loro 
attività e nelle catene del valore cui 
partecipano in relazione ai prodotti oggetto 
della valutazione, anche sulla base di uno 
qualsiasi degli elementi seguenti:

3. Prima di avviare un'indagine a 
norma dell'articolo 5, paragrafo 1, l'autorità 
competente chiede agli operatori 
economici sottoposti a valutazione 
informazioni sulle misure adottate per 
individuare, prevenire, attenuare o far 
cessare i rischi di lavoro forzato, o per 
porvi rimedio, nelle loro attività e nelle 
catene del valore cui partecipano in 
relazione ai prodotti oggetto della 
valutazione, alla zona geografica da cui 
proviene il prodotto o una delle sue parti 
in una fase qualsiasi dell'estrazione, della 
raccolta, della produzione o della 
fabbricazione, comprese le lavorazioni o 
le trasformazioni ad esso connesse, anche 
sulla base di uno qualsiasi degli elementi 
seguenti:

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) prove di avvenuta riparazione in 
relazione al lavoro forzato;

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Se l'operatore economico dimostra 6. Se l'operatore economico dimostra 



di esercitare il dovere di diligenza sulla 
base dell'impatto individuato del lavoro 
forzato nella sua catena di 
approvvigionamento e se adotta e attua 
misure adeguate ed efficaci per far cessare 
il lavoro forzato in un breve periodo di 
tempo, l'autorità competente ne tiene 
debitamente conto.

di esercitare il dovere di diligenza sulla 
base dell'impatto individuato del lavoro 
forzato nella sua catena di 
approvvigionamento e se adotta e attua 
misure adeguate ed efficaci per far cessare 
il lavoro forzato o per porvi rimedio in un 
breve periodo di tempo, l'autorità 
competente ne tiene debitamente conto.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le autorità competenti non avviano 
un'indagine a norma dell'articolo 5 e ne 
informano gli operatori economici 
sottoposti a valutazione se, sulla base della 
valutazione di cui al paragrafo 1 e delle 
informazioni presentate dagli operatori 
economici a norma del paragrafo 4, 
ritengono che non vi sia alcun sospetto 
fondato di violazione dell'articolo 3, ad 
esempio in virtù, ma non solo, di 
un'applicazione della legislazione, degli 
orientamenti, delle raccomandazioni 
applicabili o di qualsiasi altro dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato di 
cui al paragrafo 3 tale da attenuare, 
prevenire e far cessare il rischio di lavoro 
forzato.

7. Le autorità competenti non avviano 
un'indagine a norma dell'articolo 5 e ne 
informano gli operatori economici 
sottoposti a valutazione se, sulla base della 
valutazione di cui al paragrafo 1 e delle 
informazioni presentate dagli operatori 
economici a norma del paragrafo 4, 
ritengono che non vi sia alcun sospetto 
fondato di violazione dell'articolo 3, ad 
esempio in virtù, ma non solo, di 
un'applicazione della legislazione, degli 
orientamenti, delle raccomandazioni 
applicabili o di qualsiasi altro dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato di 
cui al paragrafo 3 tale da attenuare, 
prevenire e far cessare il rischio di lavoro 
forzato o da porvi rimedio.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Le autorità competenti 
garantiscono il processo interattivo, 
reattivo, continuo e inclusivo dal punto di 
vista del genere di coinvolgimento 
significativo dei portatori di interessi, 
anche chiedendo loro di presentare tutte 
le informazioni pertinenti e necessarie per 



l'indagine.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Su richiesta delle autorità 
competenti, gli operatori economici 
oggetto dell'indagine trasmettono a tali 
autorità competenti tutte le informazioni 
pertinenti e necessarie per l'indagine, 
comprese le informazioni che identificano i 
prodotti oggetto dell'indagine, il 
fabbricante o il produttore di tali prodotti e 
i fornitori del prodotto. Nel richiedere tali 
informazioni, le autorità competenti, nella 
misura del possibile:

3. Su richiesta delle autorità 
competenti, gli operatori economici 
oggetto dell'indagine trasmettono a tali 
autorità competenti tutte le informazioni 
pertinenti e necessarie per l'indagine, 
comprese le informazioni che identificano i 
prodotti oggetto dell'indagine, il 
fabbricante o il produttore di tali prodotti e 
i fornitori del prodotto. Al fine di 
proteggere tutti i portatori di interessi e 
alla luce della natura sensibile di alcune 
delle informazioni divulgate, il contenuto 
dell'indagine ha carattere riservato, ove 
opportuno. Nel richiedere tali 
informazioni, le autorità competenti, nella 
misura del possibile:

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) danno priorità agli operatori 
economici oggetto dell'indagine coinvolti 
nelle fasi della catena del valore il più 
possibile vicine a dove sussiste il probabile 
rischio di lavoro forzato; e

a) individuano le responsabilità, 
lungo la catena del valore, dei diversi 
operatori economici fino al livello in cui 
ha luogo il lavoro forzato e danno priorità 
agli operatori economici oggetto 
dell'indagine coinvolti nelle fasi della 
catena del valore che hanno maggiore 
influenza in termini di fatturato 
economico per prevenire, attenuare o far 
cessare il lavoro forzato, o per porvi 
rimedio, nelle loro attività e nelle catene 
del valore cui partecipano; e

Emendamento 50



Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) tengono conto delle dimensioni e 
delle risorse economiche degli operatori 
economici, della quantità di prodotti 
interessati, nonché dell'entità del presunto 
lavoro forzato.

b) tengono conto delle dimensioni e 
delle risorse economiche degli operatori 
economici, della quantità di prodotti 
interessati, nonché dell'entità del presunto 
lavoro forzato, nonché della zona 
geografica da cui proviene il prodotto o 
una delle sue parti in una fase qualsiasi 
dell'estrazione, della raccolta, della 
produzione o della fabbricazione, 
comprese le lavorazioni o le 
trasformazioni ad esso connesse.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli operatori economici presentano 
le informazioni entro 15 giorni lavorativi 
dalla richiesta di cui al paragrafo 3 o 
trasmettono una richiesta motivata di 
proroga di tale termine.

4. Gli operatori economici e i 
portatori di interessi presentano le 
informazioni entro 15 giorni lavorativi 
dalla richiesta di cui ai paragrafi 3 e 3 bis 
o trasmettono una richiesta motivata di 
proroga di tale termine.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le autorità competenti possono 
effettuare tutti i controlli e le ispezioni 
necessari, comprese indagini nei paesi 
terzi, a condizione che gli operatori 
economici interessati diano il loro 
consenso e che il governo dello Stato 
membro o del paese terzo in cui devono 
svolgersi le ispezioni sia stato 
ufficialmente informato e non sollevi 

6. Le autorità competenti possono 
effettuare tutti i controlli e le ispezioni 
necessari, comprese indagini nei paesi terzi 
e consultazioni dei portatori di interessi, 
ove opportuno, a condizione che il governo 
dello Stato membro o del paese terzo in cui 
devono svolgersi le ispezioni sia stato 
ufficialmente informato.



obiezioni.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) l'ordine, rivolto all'operatore 
economico, di offrire riparazione ai 
lavoratori interessati in base alle loro 
responsabilità; tale piano di riparazione e 
la sua strategia di attuazione sono 
concordati tra le autorità competenti, 
previa consultazione significativa dei 
lavoratori interessati e di altri portatori di 
interessi.

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Se gli operatori economici 
dimostrano alle autorità competenti di 
essersi conformati alla decisione di cui al 
paragrafo 4 e di aver eliminato il lavoro 
forzato dalle loro attività o dalla loro 
catena di approvvigionamento in relazione 
ai prodotti in questione, le autorità 
competenti revocano la loro decisione per 
il futuro e informano gli operatori 
economici.

6. Se gli operatori economici 
dimostrano alle autorità competenti di 
essersi conformati alla decisione di cui al 
paragrafo 4 e di aver eliminato il lavoro 
forzato dalle loro attività o dalla loro 
catena di approvvigionamento in relazione 
ai prodotti in questione e che sono stati 
messi in atto processi efficaci per evitare 
che i danni proseguano o si ripetano in 
futuro, le autorità competenti revocano la 
loro decisione per il futuro e informano gli 
operatori economici.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 6 bis (nuovo)



Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Il disimpegno è una misura di 
un'ultima istanza che occorre evitare 
laddove l'impatto dello stesso sarebbe 
maggiore dell'impatto negativo del lavoro 
forzato. Gli operatori economici 
coinvolgono in modo significativo i 
portatori di interessi colpiti dalla loro 
decisione di disimpegnarsi, in particolare 
i lavoratori interessati, prima 
dell'adozione di tale decisione e 
fronteggiano gli impatti negativi relativi 
alla decisione di disimpegno e, ove 
opportuno, assicurano la riparazione 
degli impatti negativi passati relativi alla 
forza lavoro. Gli operatori economici 
garantiscono la cessazione dei rapporti 
commerciali in cui si verificano in modo 
sistemico situazioni di lavoro forzato 
imposto dallo Stato.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) un termine ragionevole entro il 
quale gli operatori economici devono 
conformarsi all'ordine, non inferiore a 30 
giorni lavorativi e non superiore a quanto 
necessario per ritirare i rispettivi prodotti. 
Nel fissare tale termine, l'autorità 
competente tiene conto delle dimensioni e 
delle risorse economiche dell'operatore 
economico;

b) un termine ragionevole entro il 
quale gli operatori economici devono 
conformarsi all'ordine, non inferiore a 30 
giorni lavorativi e non superiore a quanto 
necessario per ritirare i rispettivi prodotti. 
Nel fissare tale termine, la Commissione o 
l'autorità competente tiene conto, se del 
caso, dei piani in materia di dovere di 
diligenza dell'operatore economico e della 
probabilità che le misure appropriate 
contenute in tale piano pongano fine al 
lavoro forzato entro un termine 
ragionevole;

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5



Testo della Commissione Emendamento

5. Gli operatori economici che sono 
stati interessati da una decisione di 
un'autorità competente ai sensi del presente 
regolamento hanno accesso a un organo 
giurisdizionale competente a esaminare la 
legittimità procedurale e sostanziale della 
decisione.

5. Gli operatori economici e le parti 
terze che sono stati interessati da una 
decisione di un'autorità competente ai sensi 
del presente regolamento hanno accesso a 
un organo giurisdizionale competente a 
esaminare la legittimità procedurale e 
sostanziale della decisione.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione pubblica le 
decisioni e le revoche di cui al paragrafo 1, 
lettere c), d), e) e g), su un sito web 
dedicato.

2. La Commissione pubblica le 
decisioni e le revoche di cui al paragrafo 1, 
lettere c), d), e) e g), su un sito web 
dedicato, che è accessibile al pubblico e 
comprende un elenco di tutti i prodotti, i 
siti di produzione o le regioni soggetti a 
sanzioni.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 10 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Presentazione di informazioni relative a 
violazioni dell'articolo 3

Presentazione di denunce e informazioni 
relative a violazioni dell'articolo 3

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le informazioni presentate alle 
autorità competenti da parte di qualsiasi 
persona fisica o giuridica o di qualsiasi 
associazione priva di personalità giuridica 

1. Le denunce e le informazioni 
presentate alle autorità competenti in 
merito al presunto o sospetto lavoro 
forzato, svolto all'interno o all'esterno 



in merito a presunte violazioni 
dell'articolo 3 comprendono informazioni 
sugli operatori economici o sui prodotti in 
questione e indicano i motivi a sostegno di 
quanto affermato.

dell'Unione, da parte di qualsiasi parte 
interessata che possa disporre di 
informazioni su merci che si presume o si 
sospetta siano realizzate mediante lavoro 
forzato comprendono informazioni sugli 
operatori economici o sui prodotti in 
questione e indicano i motivi a sostegno di 
quanto affermato.

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione istituisce un 
meccanismo di denuncia centralizzato per 
ricevere e registrare denunce e 
informazioni, comprese quelle ricevute 
dalle autorità competenti.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

  La Commissione e le autorità competenti 
provvedono affinché siano predisposte 
misure di protezione adeguate per 
garantire la sicurezza dei portatori di 
interessi e dei denuncianti, anche 
assicurando la riservatezza e l'anonimato, 
e per prevenire ritorsioni e rappresaglie.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

  La Commissione adotta norme e 
procedure per determinare quale sia 
l'autorità competente per il trattamento di 



un reclamo. Tali norme tengono conto, 
tra l'altro, delle specificità della denuncia 
e delle capacità delle autorità competenti 
negli Stati membri interessati.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'autorità competente informa 
quanto prima la persona o l'associazione 
di cui al paragrafo 1 in merito all'esito della 
valutazione di quanto comunicato.

2. L'autorità competente informa 
quanto prima i portatori di interessi di cui 
al paragrafo 1 in merito all'esito della 
valutazione di quanto comunicato, nonché 
in merito alle decisioni di cui all'articolo 9 
e alla relativa motivazione.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio39 si 
applica alla segnalazione di qualsiasi 
violazione del presente regolamento e alla 
protezione della persona che segnala la 
violazione.

3. La direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio39 si 
applica alla segnalazione di qualsiasi 
violazione del presente regolamento e alla 
protezione della persona che segnala la 
violazione. Gli Stati membri e la 
Commissione provvedono affinché 
l'identità della persona che presenta 
denunce e fornisce prove del caso di 
lavoro forzato nel quadro della denuncia 
o dell'indagine non sia divulgata a 
nessuno al di fuori del personale 
autorizzato senza il consenso esplicito di 
tale persona. Altrettanto vale per qualsiasi 
altra informazione da cui si possa dedurre 
direttamente o indirettamente l'identità 
della persona segnalante.

__________________ __________________
39 Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante la protezione 

39 Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante la protezione 



delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione (GU L 305 del 
26.11.2019, pag. 17).

delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione (GU L 305 del 
26.11.2019, pag. 17).

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 bis
Riparazione

1. L'operatore economico si fa carico 
della riparazione per le vittime in base 
alla decisione dell'autorità competente, in 
linea con l'articolo 6, paragrafo 4, lettera 
c bis).
2. La riparazione consiste in una o 
più delle seguenti misure:
a) compensazione finanziaria e non 
finanziaria;
b) risarcimento per le vittime 
finalizzato a ripristinare la loro posizione 
prima del lavoro forzato, compresi il 
rilascio o il rinnovo di documenti 
pertinenti quali visti e permessi di lavoro e 
la restituzione del passaporto o di 
qualsiasi altro documento personale;
c) riabilitazione, ad esempio 
fornitura di cure o consulenza;
d) misure preventive efficaci e 
garanzie di non reiterazione del lavoro 
forzato; e, ove accompagnata da una o 
più delle suddette misure, la presentazione 
di scuse;
e) altre misure di riparazione 
concordate tra i portatori di interessi e gli 
operatori economici.
3. Le prove dell'attuazione delle 
misure di riparazione sono ottenute 
consultando i portatori di interessi e sono 
monitorate dalla rete. Le autorità 
competenti dialogano con i portatori di 
interessi durante l'intero processo.



4. Le autorità competenti possono 
revocare il divieto di commercializzazione 
dopo che l'operatore economico ha 
dimostrato che sono state attuate misure 
di riparazione del lavoro forzato, che il 
lavoro forzato non è più in corso e che 
sono stati messi in atto processi per 
evitare che i danni continuino o si 
ripetano in futuro. Le autorità competenti 
informano la rete di tali misure e risultati 
e la banca dati di cui all'articolo 11 è 
aggiornata di conseguenza senza indugio.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione si avvale di 
esperti esterni per fornire una banca dati 
indicativa, non esaustiva, verificabile e 
regolarmente aggiornata sui rischi del 
lavoro forzato in zone geografiche 
specifiche o in relazione a prodotti 
specifici, anche per quanto riguarda il 
lavoro forzato imposto dalle autorità 
statali. La banca dati si basa sugli 
orientamenti di cui all'articolo 23, lettere 
a), b) e c), e sulle pertinenti fonti esterne di 
informazione facenti capo, tra l'altro, a 
organizzazioni internazionali e autorità di 
paesi terzi.

1. La Commissione si avvale di 
esperti esterni per fornire una banca dati 
indicativa, non esaustiva, verificabile e 
regolarmente aggiornata sui rischi del 
lavoro forzato in siti di produzione o 
gruppi di siti di produzione specifici, 
presso operatori economici specifici, in 
zone geografiche specifiche o settori 
specifici o in relazione a prodotti specifici, 
anche per quanto riguarda regioni 
geografiche o paesi specifici ad alto 
rischio in cui le pratiche di lavoro forzato 
sono sistematiche e diffuse o in cui il 
lavoro forzato è imposto dalle autorità 
statali. La banca dati si basa su 
informazioni verificabili e indipendenti e 
sugli orientamenti di cui all'articolo 23, 
lettere a), b) e c), e sulle pertinenti fonti 
esterne di informazione facenti capo, tra 
l'altro, a portatori di interessi, 
organizzazioni internazionali, comprese le 
Nazioni Unite e l'OIL, organizzazioni 
multilaterali regionali e autorità di paesi 
terzi.

Emendamento 68



Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. I prodotti di cui al paragrafo 1 
provenienti da specifiche regioni 
geografiche o specifici paesi ad alto 
rischio in cui le pratiche di lavoro forzato 
sono sistematiche e diffuse si presumono 
essere in violazione del paragrafo 3 e sono 
pertanto automaticamente oggetto di 
un'indagine a norma dell'articolo 5. Gli 
operatori economici hanno l'onere di 
presentare prove contrarie a tale 
presunzione.

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione garantisce che gli 
esperti esterni mettano la banca dati a 
disposizione del pubblico entro 24 mesi 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento.

2. La Commissione garantisce che gli 
esperti esterni rendano la banca dati 
accessibile a tutti, anche alle persone con 
disabilità, e la mettano a disposizione del 
pubblico in varie lingue entro 18 mesi 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento.

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 20 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Se l'immissione in libera pratica o 
l'esportazione di un prodotto è stata 
rifiutata a norma dell'articolo 19, le autorità 
doganali adottano le misure necessarie per 
garantire che il prodotto in questione sia 
smaltito conformemente al diritto 
nazionale coerente con il diritto 
dell'Unione. Gli articoli 197 e 198 del 
regolamento (UE) n. 952/2013 si 

Se l'immissione in libera pratica o 
l'esportazione di un prodotto è stata 
rifiutata a norma dell'articolo 19, le autorità 
doganali adottano le misure necessarie per 
garantire che il prodotto in questione sia 
smaltito conformemente al diritto 
nazionale coerente con il diritto 
dell'Unione, destinando i proventi alle 
vittime e alle associazioni di vittime ai fini 



applicano di conseguenza. del loro riutilizzo sociale.

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 23 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Entro 18 mesi dall'entrata in vigore del 
presente regolamento, la Commissione 
emana orientamenti che comprendono:

Entro 12 mesi dall'entrata in vigore del 
presente regolamento, la Commissione 
emana orientamenti che comprendono:

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) indicazioni relative al dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato, che 
tengono conto della legislazione 
applicabile dell'Unione che stabilisce 
obblighi in materia di dovere di diligenza 
in relazione al lavoro forzato, degli 
orientamenti e delle raccomandazioni di 
organizzazioni internazionali, nonché delle 
dimensioni e delle risorse economiche 
degli operatori economici;

a) indicazioni relative al dovere di 
diligenza in relazione al lavoro forzato, 
compreso il lavoro forzato minorile e il 
lavoro forzato di donne e ragazze, che 
tengono conto della legislazione 
applicabile dell'Unione che stabilisce 
obblighi in materia di dovere di diligenza 
in relazione al lavoro forzato, degli 
orientamenti e delle raccomandazioni di 
organizzazioni internazionali e dei 
portatori di interessi, nonché delle 
dimensioni e delle risorse economiche 
degli operatori economici, prestando 
particolare attenzione a misure di 
accompagnamento che aiutino le PMI a 
conformarsi al presente regolamento;

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) informazioni sugli indicatori di 
rischio del lavoro forzato, basate su 
informazioni indipendenti e verificabili, 

b) informazioni sugli indicatori di 
rischio del lavoro forzato, basate su 
informazioni indipendenti e verificabili, 



comprese le relazioni di organizzazioni 
internazionali, in particolare 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro, dei rappresentanti della società 
civile e delle organizzazioni aziendali, e 
sull'esperienza acquisita nell'attuazione 
della legislazione dell'Unione che stabilisce 
obblighi in materia di dovere di diligenza 
in relazione al lavoro forzato;

comprese le relazioni di organizzazioni 
internazionali, in particolare 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro, compresi gli orientamenti "Hard 
to See, Harder to Count" (Difficile da 
individuare, ancora più difficile da 
calcolare), dei rappresentanti della società 
civile e delle organizzazioni aziendali, e 
sull'esperienza acquisita nell'attuazione 
della legislazione dell'Unione che stabilisce 
obblighi in materia di dovere di diligenza 
in relazione al lavoro forzato;

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) indicazioni per l'attuazione pratica 
dell'articolo 16 e, se del caso, di qualsiasi 
altra disposizione di cui al capo III del 
presente regolamento.

e) indicazioni per l'attuazione pratica 
dell'articolo 16 e, se del caso, di qualsiasi 
altra disposizione di cui al capo III del 
presente regolamento; gli orientamenti 
includono disposizioni sull'individuazione 
e la valutazione dei rischi del lavoro 
forzato in merci acquisite dagli operatori 
economici mediante un approccio basato 
sul bilancio di massa;

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) indicazioni sulle misure di 
riparazione di cui all'articolo 10 bis;

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e ter (nuova)



Testo della Commissione Emendamento

e ter) indicazioni sul coinvolgimento 
significativo dei portatori di interessi;

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e quater) indicazioni sui requisiti che 
gli operatori economici devono rispettare 
per dimostrare di aver eliminato il lavoro 
forzato dalle loro catene di 
approvvigionamento e sulle azioni 
correttive adottate per prevenire futuri 
abusi;

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e quinquies) indicazioni destinate ai 
portatori di interessi sulla presentazione 
delle denunce, nonché su come 
partecipare in modo significativo alle 
procedure stabilite nel presente 
regolamento;

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete è composta da 
rappresentanti dell'autorità competente di 
ciascuno Stato membro, da rappresentanti 
della Commissione e, se del caso, da 

2. La rete è composta da 
rappresentanti dell'autorità competente di 
ciascuno Stato membro, da rappresentanti 
della Commissione e, se del caso, da 
esperti delle autorità doganali. I 



esperti delle autorità doganali. rappresentanti dei paesi candidati 
possono essere invitati, se del caso, a 
partecipare in qualità di osservatori. La 
rete consulta i sindacati e altri 
rappresentanti dei lavoratori, i 
rappresentanti della società civile, le 
organizzazioni internazionali e le autorità 
competenti dei paesi terzi.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) contribuire alla definizione di 
orientamenti per garantire un'applicazione 
efficace e uniforme del presente 
regolamento;

d) contribuire alla definizione di 
orientamenti per garantire un'applicazione 
efficace e uniforme del presente 
regolamento, nonché coordinare gli sforzi 
di diffusione all'interno e all'esterno 
dell'Unione;

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) promuovere la cooperazione e lo 
scambio di competenze e buone pratiche 
con i paesi terzi, gli organismi 
internazionali e le pertinenti iniziative di 
collaborazione plurilaterale in atto.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Su richiesta, la Commissione, gli 
Stati membri e le autorità competenti 
trattano l'identità di coloro che forniscono 
le informazioni, o le informazioni fornite, 

2. La riservatezza e l'ulteriore 
protezione circa l'identità di coloro che 
forniscono informazioni sono garantite 
automaticamente, salvo richiesta 



come riservate. Una domanda di 
trattamento riservato è accompagnata da 
un riassunto di carattere non riservato 
delle informazioni fornite oppure 
dall'indicazione dei motivi per i quali non 
è possibile riassumere le informazioni in 
modo non riservato.

contraria. Se le informazioni sono fornite 
da minori che svolgono lavoro forzato, 
sono messe in atto politiche di protezione 
e salvaguardia dell'infanzia, nonché 
meccanismi di monitoraggio del lavoro 
forzato minorile, compresi protocolli 
orientati ai minori per le ispezioni e il 
follow-up.

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Al fine di agevolare l'attuazione e 
l'applicazione efficaci del presente 
regolamento, la Commissione può, se del 
caso, cooperare, avviare un dialogo e 
scambiare informazioni con, tra l'altro, 
autorità di paesi terzi, organizzazioni 
internazionali, rappresentanti della società 
civile e organizzazioni aziendali. La 
cooperazione internazionale con le autorità 
dei paesi terzi si svolge in modo strutturato 
nell'ambito delle strutture di dialogo 
esistenti con i paesi terzi o, se necessario, 
di strutture specifiche che saranno create 
ad hoc.

1. Al fine di agevolare l'attuazione e 
l'applicazione efficaci del presente 
regolamento e di lavorare congiuntamente 
per eliminare il lavoro forzato e le sue 
cause profonde, la Commissione, se del 
caso, coopera, avvia un dialogo e scambia 
informazioni con, tra l'altro, autorità di 
paesi terzi, organizzazioni internazionali, 
portatori di interessi e rappresentanti della 
società civile, compresi i sindacati, le 
organizzazioni per i diritti dei lavoratori, 
le ONG e le reti di portatori di interessi 
coinvolti, nonché le organizzazioni 
aziendali. La cooperazione internazionale 
con le autorità dei paesi terzi, in 
particolare i paesi candidati, si svolge in 
modo strutturato nell'ambito delle strutture 
di dialogo esistenti con i paesi terzi o, se 
necessario, di strutture specifiche che 
saranno create ad hoc per dare sostegno 
alla creazione di un ambiente che 
protegga e promuova i diritti umani.

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del paragrafo 1, la 
cooperazione con, tra l'altro, 

2. Ai fini del paragrafo 1, la 
cooperazione con, tra l'altro, 



organizzazioni internazionali, 
rappresentanti della società civile, 
organizzazioni aziendali e autorità 
competenti di paesi terzi può far sì che 
l'Unione elabori misure di 
accompagnamento per sostenere gli sforzi 
delle imprese e dei paesi partner e le 
capacità disponibili a livello locale per 
contrastare il lavoro forzato.

organizzazioni internazionali, portatori di 
interessi, rappresentanti della società 
civile, organizzazioni aziendali e autorità 
competenti di paesi terzi fa sì che l'Unione 
elabori misure di accompagnamento per 
sostenere gli sforzi delle imprese, in 
particolare delle PMI, e dei paesi partner e 
le capacità disponibili a livello locale per 
contrastare il lavoro forzato.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il Consiglio impone sanzioni 
mediante il regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani (legge 
Magnitsky dell'UE) oppure regimi 
sanzionatori nei confronti di singoli paesi 
nei casi in cui il lavoro forzato viene 
rilevato a norma del presente 
regolamento. Tali sanzioni possono essere 
coordinate con i partner che condividono 
gli stessi principi. Il Consiglio adotta 
inoltre conclusioni che delineano le 
strategie dell'Unione e degli Stati membri 
per promuovere il coordinamento 
bilaterale e multilaterale con i paesi terzi e 
altre iniziative diplomatiche volte a 
contrastare il lavoro forzato sostenuto 
dallo Stato, che possono arrivare a 
comprendere sanzioni nei confronti dei 
paesi terzi che promuovono il lavoro 
forzato, in linea con la convenzione OIL 
n. 105.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. La Commissione e gli Stati membri 
sviluppano meccanismi di cooperazione e 



di partenariato con i paesi terzi per 
affrontare le cause profonde del lavoro 
forzato, prevenire ed eliminare le pratiche 
di lavoro forzato, compreso quello 
minorile, e sviluppare la capacità degli 
attori economici a monte di soddisfare i 
requisiti previsti dal presente 
regolamento.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. Le autorità competenti e la 
Commissione collaborano con le autorità 
competenti dei paesi terzi per svolgere le 
indagini e si coordinano, se del caso, con 
le indagini condotte da altri paesi e si 
allineano alle decisioni adottate da altri 
organismi internazionali. Le autorità 
competenti degli Stati membri e la 
Commissione scambiano attivamente 
conoscenze e informazioni di intelligence 
con i governi dei paesi terzi. La 
cooperazione internazionale con le 
autorità dei paesi terzi avviene con il 
coinvolgimento delle delegazioni dell'UE 
in tali paesi terzi.

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 2 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quinquies. L'Unione e i suoi Stati 
membri sostengono i paesi terzi, in 
particolare i paesi in via di sviluppo, 
promuovendo la ratifica e l'effettiva 
attuazione delle convenzioni e delle norme 
fondamentali dell'OIL relative al divieto 
del lavoro forzato e adottando misure 
volte a consentire ai paesi partner, in 
collaborazione con le organizzazioni della 



società civile e i portatori di interessi, di 
prevenire, ridurre al minimo ed eliminare 
efficacemente il lavoro forzato, o di porvi 
rimedio.
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Nacho Sánchez Amor, Isabel Santos, Andreas Schieder, Dragoş 
Tudorache, Viola von Cramon-Taubadel, Witold Jan Waszczykowski, 
Charlie Weimers, Isabel Wiseler-Lima, Salima Yenbou, Tomáš 
Zdechovský, Željana Zovko

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Attila Ara-Kovács, Malik Azmani, Jakop G. Dalunde, Georgios 
Kyrtsos, Sergey Lagodinsky, Juozas Olekas, Nikos Papandreou, Javier 
Zarzalejos

Supplenti (art. 209, par. 7) presenti al 
momento della votazione finale

Theresa Bielowski, Franc Bogovič, Gilles Boyer, Othmar Karas, Samira 
Rafaela
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PPE Alexander Alexandrov Yordanov, Traian Băsescu, Franc Bogovič, Michael Gahler, Othmar Karas, Andrius 

Kubilius, Miriam Lexmann, Leopoldo López Gil, Antonio López-Istúriz White, David McAllister, Lukas 
Mandl, Vangelis Meimarakis, Gheorghe-Vlad Nistor, Isabel Wiseler-Lima, Javier Zarzalejos, Tomáš 
Zdechovský, Željana Zovko

Renew Petras Auštrevičius, Gilles Boyer, Katalin Cseh, Klemen Grošelj, Georgios Kyrtsos, Ilhan Kyuchyuk, Samira 
Rafaela, Dragoş Tudorache, Salima Yenbou

S&D Attila Ara-Kovács, Maria Arena, Theresa Bielowski, Włodzimierz Cimoszewicz, Dietmar Köster, Pedro 
Marques, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Matjaž Nemec, Juozas Olekas, Nikos Papandreou, Tonino Picula, 
Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor, Isabel Santos, Andreas Schieder

Verts/ALE François Alfonsi, Reinhard Bütikofer, Jakop G. Dalunde, Sergey Lagodinsky, Viola von Cramon-Taubadel

2 -
ID Jean-Lin Lacapelle, Thierry Mariani

8 0
ECR Witold Jan Waszczykowski, Charlie Weimers

ID Anna Bonfrisco, Susanna Ceccardi

NI Kinga Gál, Kostas Papadakis

PPE David Lega

Renew Malik Azmani

Significato dei simboli utilizzati:
+ : favorevoli
- : contrari
0 : astenuti


